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Forniture di gas russo in Europa nel 2025 
Nel gennaio 2025, le consegne di gas russo in Europa attraverso il Turkish Stream sono aumentate 
del 26,8% a 50,6 mln di mc al giorno rispetto ai 39,9 mln di mc al giorno del gennaio 2024 e 
sono aumentate del 2% rispetto al mese precedente (49,6 mln di mc al giorno), secondo i dati 
della European Network of Transmission System Operators for Gas (ENTSOG).  (Nprom) 

Novatek ha aumentato l’export di gas liquefatto  
Nel 2024 la compagnia Novatek ha aumentato le esportazioni di gas naturale liquefatto (GNL) del 
12%, per un totale di 21,5 mln di tonnellate. Le destinazioni principali delle forniture sono state i 
Paesi asiatici ed europei. Nonostante il calo complessivo degli acquisti, la quota di GNL dell'azienda 
sul mercato europeo è salita al 23%. Nel 2024, Novatek ha firmato nuovi contratti a lungo termine 
per la fornitura di gas alla Cina, al Giappone e alla Corea del Sud. (Oilcapital)  
 
Le forniture russe di gas naturale e di petrolio alla Cina 
La Russia è diventata il principale fornitore di gas naturale della Cina. Le esportazioni del 
combustibile continuano a crescere grazie al gasdotto Power of Siberia, che ha fornito 22 mld di 
metri cubi di gas alla Cina nel 2024. La Russia detiene il primato anche per le forniture di petrolio. 
Nel 2024, le esportazioni di petrolio verso la Cina hanno raggiunto 112 mln di tonnellate, 
segnando un aumento del 10% rispetto all'anno precedente.  Per il 2025 è previsto un aumento 
della capacità del gasdotto Power of Siberia e lo sviluppo di nuove rotte di trasporto di petrolio e 
gas.  (Nangs)  
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Gazprom e Kazakistan prevedono di aumentare l’estrazione di gas  
Nel novembre 2024, la compagnia russa Gazprom e le autorità del Kazakistan hanno firmato un 
accordo per la lavorazione e la vendita del gas dal giacimento di Karachaganak, in Kazakistan, 
per il periodo 2025-2026. Attualmente, circa 9 mld di mc di gas grezzo provenienti da questo 
giacimento vengono lavorati presso lo stabilimento di Gazprom di Orenburg e successivamente 
consegnati al mercato interno del Kazakistan. Durante le recenti trattative, le parti hanno 
confermato la loro intenzione di aumentare la produzione di gas del giacimento da 9 a 13 mld di 
mc all'anno. (Minenergo)  
 
Forniture russe di petrolio all’India 
La Russia rimane il principale fornitore di petrolio per l'India dal 2022: le compagnie russe hanno 
fornito 82,1 mln di tonnellate di greggio nel Paese nei primi 11 mesi del 2024, con un aumento 
del 9,6% rispetto allo stesso periodo del 2023. Complessivamente, il petrolio proveniente dalla 
Russia rappresenta ora il 37% delle importazioni indiane di questo prodotto. Il secondo fornitore 
di petrolio all'India è l'Iraq, che ha esportato 45,8 mln di tonnellate nei primi undici mesi dell'anno 
(+2,5%). (Oilcapital)  
 
Nuovo terminal di GNL a Murmansk 
Si prevede di costruire a Murmansk un nuovo terminal di gas naturale liquefatto in tre anni. Il 
processo di costruzione sarà suddiviso in sei fasi che saranno realizzate dal 2027 al 2030.  Il 
volume di produzione annuale del terminal sarà pari a circa 13,6 mln di tonnellate di GNL. Il 
progetto prevede anche la costruzione di due linee di liquefazione con una capacità di 6,8 mln di 
tonnellate di gas liquefatto ciascuna. (Nprom)  
 
La produzione di gas naturale liquefatto in Russia è in aumento 
Secondo l'Agenzia internazionale per l'energia (AIE), nel 2024 la Russia ha aumentato la 
produzione di GNL dell'8% rispetto all'anno precedente. Le aziende russe hanno fornito 23 mld di 
metri cubi di gas per il mercato interno, con una crescita del 4,5%. Secondo l'AIE, tale crescita è 
dovuta alle temperature invernali più basse, all'aumento del 3,7% della produzione di elettricità 
e all'incremento del consumo di metano da parte dell'industria russa. (Neftegaz)  
 
L'estrazione di gas naturale in Russia ha registrato un aumento  
Nel 2024, l'estrazione di gas naturale in Russia è cresciuta del 7,4%, raggiungendo i 708 mld di 
metri cubi. Il gruppo Gazprom ha aumentato la produzione del 12,3%, raggiungendo i 458,7 mld 
di mc grazie a un aumento delle esportazioni e a un maggior consumo di gas naturale all'interno 
della Russia. Il gruppo Novatek ha aumentato l’estrazione di gas del 2,1%, ammontando a 84 
mld di mc. (Neftegaz)  
 
L’export russo di petrolio è diminuito 
Nel 2024, le compagnie russe hanno esportato all'estero 295 mln di tonnellate di petrolio, il 2,2% 
in meno rispetto all'anno precedente.  Rosneft ha fornito all'estero 78,35 mln di tonnellate, con 
una diminuzione dello 0,7%. Lukoil ha ridotto le sue forniture del 6,4%, ammontando a 32,5 mln 
di tonnellate. Allo stesso tempo, Gazprom Neft ha aumentato le sue esportazioni del 2,7%, 
raggiungendo 18 mln di tonnellate di petrolio. (Vch)  
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Il prezzo della benzina in Russia  
Nel 2025 la Russia si è classificata al secondo posto, come un anno prima, tra i 32 Paesi europei 
e della CSI per il basso prezzo della benzina a 95 ottani e al primo posto per quello del gasolio. 
All'inizio dell’anno in corso i prezzi più bassi della benzina sono stati registrati in Kazakistan (0,5 
euro/litro), in Russia (0,6 euro/litro), in Bielorussia (0,7 euro/litro), in Moldavia (1,3 euro) e in 
Bulgaria (1,35 euro). I prezzi più alti sono stati registrati in Danimarca (2,1 euro/litro). 
(Neftegaz)  
 
United Petrochemicals ha inaugurato un nuovo impianto in Cina 
La società russa United Petrochemicals ha avviato la produzione di oli high-tech in Cina. 
L'espansione geografica dell'azienda è dettata dall'elevata domanda di oli automobilistici di alta 
qualità in questo Paese.  Questo progetto fa parte del programma di espansione geografica e di 
cooperazione con partner stranieri della United Petrochemicals. La produzione prevista in Cina 
ammonta a circa 5.000 tonnellate. (Neftegaz)  
 
Le esportazioni russe di metano liquefatto sono aumentate 
Nel 2024, la Russia ha esportato 33,6 mln di tonnellate di metano liquefatto verso i mercati esteri, 
registrando un aumento del 4%.  Nel dicembre 2024 le compagnie russe hanno, inoltre, stabilito 
un record mensile: le vendite di gas liquefatto all'estero hanno toccato 3,25 mln di tonnellate. Il 
52% delle esportazioni totali è stato destinato ai Paesi europei. Nel 2025 le esportazioni 
potrebbero raggiungere 35 mln di tonnellate. (Vch)  
 


